INDUCTION MEETING

Firenze, 17 novembre 2003
Il ruolo dell’assistente all’interno dell’Istituto ospitante:

aspetti pratici e problemi comuni
Lo scorso ottobre abbiamo organizzato in questo luogo un incontro per le scuole che vi stanno ospitando, e molte delle vostre docenti di contatto vi hanno partecipato. 

Abbiamo parlato e scambiato idee sul quale debba essere il ruolo del tutor, come facilitatore tra l’assistente e la scuola, e tra l’assistente e la comunità locale ; abbiamo inoltre parlato del ruolo dell’assistente, del fatto che oltre a essere una risorsa linguistica, possa –e debba- soprattutto essere una risorsa culturale per la scuola. L’assistente Comenius, voi,  non dovete essere utilizzati come lettori, ma considerati come portatori di cultura. 

OBBIETTIVI DELL’ASSISTENTATO:
· Vi consente di approfondire le vostre conoscenze linguistiche dell’Italiano e della cultura italiana, e di sviluppare le vostre conoscenze pedagogiche, approfittando dell’esperienza dei docenti della scuola;

· Fornisce agli studenti un contatto con un parlante nativo di un’altra lingua europea, stimolando il loro interesse verso la vostra cultura e la vostra lingua, nonché verso l’utilizzo di una lingua straniera per comunicare;

· Rafforza la dimensione europea all’interno della scuola e della Comunità locale, dimostrando i vantaggi e il potenziale dell’UE;

Cosa sia l’assistetato è spiegato bene nel Manuale di buona pratica per Istituti ospitanti e per assistenti, che è stato inviato a tutti gli Istituti italiani autorizzati a ricevere un assistente (nel caso aveste necessità di un’altra copia, ce ne sono sul tavolo a vostra disposizione. E comunque è disponibile anche sul nostro sito www.indire.it/socrates/comenius/index.htm). 
Questo Manuale è stato pubblicato dalla Commissione Europea ed e’ stato inviato a tutte le Agenzie Nazionali, quindi anche voi dovreste averlo ricevuto dalla vostra Agenzia. 

Il Manuale dà molte indicazioni necessarie per una buona riuscita dell’Assistentato, stabilendo delle “regole” a cui  le due parti (assistente e Istituto) devono attenersi. 
Chiaramente quello che viene proposto è un assistentato ideale, a cui tendere. Sappiamo poi che nella pratica ogni esperienza ha caratteristiche diverse che dipendono da fattori soggettivi che difficilmente possono essere modificati: mi riferisco in particolare alla vostra personalità/interessi/capacità e a quelli del docente di contatto, nonché dal tipo di scuola. Cercate quindi sempre di tenere presente questo aspetto e non scoraggiatevi mai. L’Agenzia Nazionale Italia è comunque sempre a disposizione nel caso in cui ci siano problemi. 

ASPETTI PRATICI DELL’ASSISTENTATO:

Per quanto riguarda la durata dell’assistentato, vi ricordiamo che questa viene stabilita dalla vostra AN in base alla sua disponibilità economica. 
Se avete una borsa di durata inferiore agli 8 mesi e desiderate restare di più, in accordo con la scuola, potete provare a chiedere un prolungamento dell’assistentato alla vostra AN.

· Assicuratevi di essere assicurati per i rischi legati al lavoro.
La scuola ha l’obbligo di accertarsi che l’assistente sia assicurato sul luogo di lavoro contro infortuni e lesioni arrecate a terzi, alle stesse condizioni del resto del personale.

L’Istituto è infatti il diretto responsabile degli incidenti che possono accadere al proprio interno. Pertanto se non avete già la copertura assicurativa, l’Istituto deve integrarlo nell’assicurazione che la scuola stipula per i propri docenti.

E comunque meglio che voi stipuliate un’assicurazione per una copertura al di fuori del posto di lavoro (responsabilità civile ed infortunio).

· Chiarite la vostra posizione giuridica.
Vi ricordiamo che non siete un supplente e neppure un docente vero e proprio. Quindi NON DOVETE essere mai lasciati soli con un’intera classe, poiché la responsabilità degli studenti ricade direttamente sul docente. 

· Potete però lavorare con piccoli gruppi di studenti. 
· Svolgete un periodo introduttivo strutturato.
· Dovete preparare insieme ai docenti un orario decidendo le classi in cui andare. Il docente indicherà quale particolare aspetto della didattica o altro dovrà essere particolarmente seguito e in che modo si mantiene la disciplina. 
· Vi trovate in un sistema scolastico “nuovo”, che molto probabilmente non conoscete, per cui utilizzate questo periodo introduttivo anche per cercare di capire le differenze e i diversi principi pedagogici seguiti. 

· Tenete incontri regolari con il docente di contatto. 
E’ importante avere incontri periodici programmati, non solo dopo il periodo introduttivo, ma per tutta la durata dell’assistentato, per revisionare il lavoro svolto, da svolgere, e per informarsi anche sui vari aspetti pratici. 
· Stipulate un accordo scritto con la scuola alla fine del periodo introduttivo.
Abbiamo inviato alla scuola uno schema in base al quale redigere tale accordo.

E’ importante, per evitare incomprensioni, mettere subito per scritto ciò che farete nella scuola, le classi e i docenti coinvolti, le attività extracurriculari che farete, le vacanze, le risorse a disposizione…..
L’accordo deve essere inviato sia a noi che alla vostra AN.
· L’orario deve essere di 12-16 ore settimanali. 

Non sono comprese in queste ore le ore per la preparazione delle lezioni. Possono essere effettuate ore di lavoro supplementari concordando con la scuola una forma di retribuzione. 

Vi ricordo che potete  svolgere altri tipi di lavori retribuiti, se non sono incompatibili con l’assistentato, che serviranno ad integrare la borsa mensile. L’assistentato non deve però risentirne negativamente. Se si tratta di baby-sitter, ripetizioni o altro non ci sono problemi. Nel caso in cui si tratti di veri e propri contratti di lavoro è consigliabile  informarsi se il proprio visto dia la possibilità di svolgere attività lavorative nel nostro Paese.
· Con quante classi lavorare.
A volte ci possono essere lamentele da parte di genitori o studenti perché non tutta la scuola ha potuto usufruire della presenza dell’assistente. 
Per agire in modo razionale, si deve però seguire un piano di lavoro affinché si ottengano dei risultati. Si consiglia ad esempio, se  rimanete per 6 mesi, di lavorare per 3 mesi con una certo numero di classi e per il successivi tre mesi con le classi rimanenti.
· Essere risorsa culturale oltre che linguistica. 
· Come abbiamo detto prima, ricordatevi che siete un portatore di cultura e quindi molto utile per l’abbattimento di luoghi comuni, per combattere il razzismo… Cercate pertanto di essere coinvolti in più attività possibili all’interno della scuola. 
· Ricordatevi inoltre che oltre al vostro curriculum scolastico magari avete degli interessi, delle conoscenze personali (esempio sport, teatro) che possono stimolare gli studenti più “svogliati”.
· Avere la possibilità di insegnare la propria lingua materna. 
· Questa è una priorità della Commissione Europea. Chiaramente se la vostra madrelingua  non fa parte del curriculum scolastico non è possibile insegnarla per 12 ore settimanali. Ci sono però tanti altri modi per farla conoscere: lezioni di cultura del Paese di provenienza con apprendimento di alcune parole, canzoni, giochi…

· Possono poi essere organizzati dei corsi pomeridiani facoltativi per chi è interessato all’apprendimento di una nuova lingua.
· Aiutare  nei Progetti Comenius già avviati o trovare nuovi contatti per dare inizio ad un nuovo Progetto Comenius, magari con una scuola della vostra città.
· Elaborare materiali didattici
· Questo può essere utile nella futura carriera di docente, e un materiale che la scuola potrà riutilizzare in seguito.
· Aiutare studenti aventi particolari difficoltà di apprendimento; o studenti ad un buon livello scolastico.
· Come dicevamo prima, lavorando con piccoli gruppi di studenti. 

· Utilizzare le vostre conoscenze tecnologiche.
Potete aiutare studenti e insegnanti nell’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
· Usare creatività e fantasia. 
Potete servirvi di giochi, canzoni…… utilizzando tutte le vostre capacità e i vostri interessi durante le lezioni. Non dovreste essere impiegati come un semplice registratore o correttore di errori grammaticali. Questo significherebbe non sfruttarne tutte le potenzialità a disposizione.
· Sperimentare  vari tipi di esperienze.
Chiedete di partecipare a lezioni diverse, a Consigli di classe, alla progettazione di Progetti, alla preparazione delle lezioni. Cercate di assorbire più possibile dall’esperienza dei docenti, chiedendo sempre aiuto e consiglio.
INSERIMENTO NELLA COMUNITA’ LOCALE:
Sarebbe auspicabile che foste inseriti nella vita della comunità locale, partecipando a  eventi sociali, avendo informazioni sulle attività ricreative nella zona, entrando in contatto con altri assistenti (sul nostro sito troverete un elenco degli Istituti italiani che quest’anno ospiteranno assistenti europei).
Non esitate a chiedere aiuto alla docente di contatto per sbrigare le pratiche amministrative.
· Apprendimento dell’italiano: vi informo che potete recarvi presso le Università italiane che organizzano corsi di lingua italiana per studenti Erasmus. Queste Università sono già stata avvertite da noi della possibilità che assistenti Comenius avrebbero potuto richiederdere di partecipare a tali corsi. Esistono inoltre i Centri Territoriali Permanenti, di solito ubicati presso Istituti scolastici, che offrono gratuitamente corsi di lingua italiana a stranieri. 
L’alloggio: un aspetto fondamentale che spero abbiate già risolto riguarda l’alloggio. Vi ricordo che l’Istituto ospitante è tenuto ad aiutarvi a trovare l’alloggio. 
